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diMAURIZIOBELPIETRO

Mesi fa lanciammounavvertimentoacor-
rentisti e risparmiatori: occhio perché allo
sportello si rischia la rapina. L’avviso era
dovuto alle nuove regole bancarie impo-
stedallaUe,che inpraticascaricavanosul-
le spalle della clientela gli errori dei ban-
chieri. Se fino a ieri i crac degli istituti di
credito erano a carico degli azionisti e del
sistema bancario, con le leggi imposte da
Bruxelles sono anche i correntisti a dover
metteremano al portafogli. Le normeuffi-
cialmente non sono ancora in vigore ma
lo sarannopresto,ossia dalprimogennaio
dell’anno nuovo. Tuttavia, anche se non
ancora in funzione, la regola che impone
ai risparmiatori di pagare il conto della
bancarottadell’istitutocuihaaffidato ipro-
pri soldi ha già avuto unaprova generale.
Zitto zitto, approfittando dall’eco degli

attentati di Parigi, il consiglio dei ministri
ha approvato un decreto per sistemare
quattrobanche locali finiteneiguai.Ogget-
to della misura governativa CariFerrara,
CariChieti, laPopolaredell’Etruriae laBan-
cadelleMarche,ossiaquattro istitutidicre-
ditocresciutie indebitatisinelle zonerosse
espessoguidatedarossissimiamministra-
tori. Tuttavia il punto non è chi abbia con-
tribuito a portare sull’orlo del crac le ban-
che (a questo penserà la magistratura, ac-
certando le eventuali responsabilità del
consiglio di amministrazione e quello de-
gli organi che avrebbero dovuto vigilare,
ossia laBancad’Italia),ma come sono sta-
te salvate. Chi abbia cioè dovuto mettere
manoalportafogliperevitarechesiportas-
sero i libri contabili in tribunale. La rispo-
sta sta tutta nel decreto di Palazzo Chigi,
operazioneche in altri tempi sarebbe stata
definita finanza creativa, ma che adesso,
essendoMatteoRenzipresidentedelCon-
siglio, riceve solo applausi. Ciò nonostan-
te, anche in assenza di critiche (...)
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Musulmani vittime
del vittimismo
E la sinistra fa il palo

di MARIOGIORDANO

Se non ora quando? Magari domani. O dopodo-
mani. Insomma bisogna solo dare loro il giusto
tempo: prima o poi ci arrivano. Le femministe del
"Corpo delle donne", le ultrà dei figli a tutti i costi,

le estremiste della fecondazione in vitro, infatti,
hanno cambiato idea. Contrordine compagne:
l'utero in affitto non va bene. La madre non è un
forno. Avere un bimbo può essere desiderio ma
non èmaiundiritto. Per quanto strano (...)

segue a pagina 12

Disinvolta retromarcia delle femministe radical chic

Contrordine compagne: il figlio non è un diritto

di TOMMASOMONTESANO

Intanto tocca ai musei: «Non
si entra con il volto coperto».
DomenicoCuttaia,prefettodi
Venezia, ha deciso. «Sull’on-
da dell’allarme terrorismo, i
direttori dei poli d’arte della
città mi hanno contattato. E
mi hanno chiesto: come ci
dobbiamo comportare con
chisipresentaall’ingresso tra-
visato?Semplice:seprima(...)

segue a pagina 6

La strage in California

Devoti al Califfo
È stata lamoglie
a portare nell’Isis
il marito assassino
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::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) vi possa sembrare l'hanno det-
to davvero. E non l'hanno detto al
termine di una rimpatriata di vec-
chieamiche,concena innaffiatada
lambrusco e limoncello. No: l'han-
no scritto in un appello ufficiale ri-
volto all'Europa. Nero su bianco.
"Aboliamo la maternità surrogata
in tutto il continente",è laproposta.
Ce la faranno? In attesa di superare
laprova,disicurohannogiàsupera-
to la provetta.
Il documento, infatti, dice che

non tutto quello che la tecnica con-
sente può essere accettato. Che la
maternità surrogata non è un atto
di libertà eneppureunattodiamo-
re.Che insommanessunapuòpre-
tendere il "diritto" ad avere un figlio
sfruttando e pagando il corpo di
qualcun altro. Tutte affermazioni
di buon senso, sembrano quasi ru-
bate a un editoriale di Libero o del
Foglio diGiuliano Ferrara, sottratte
di nascosto a qualche parroco o al-
le pagine di Avvenire. Peccato solo

che fino all'altro ieri le femministe,
queste affermazioni, le consideras-
sero più o meno come i vampiri
considerano l'aglio. Ricordate?
"Non si limitano le libertà". "Il figlio
è un diritto". "La procreazione non
si ferma". "Fecondazione per tutti".
E chi osava obiettare rischiava co-
me minimo l'accusa di oscuranti-
sta.O, peggio ancora, di omofobo.
Per l'amordicielo,diconversioni

sulla via dell'utero ne abbiamo vi-
ste tante, anche più che sulla via di
Damasco. Non ci stupiremo certo
per la capriola intellettualedi Stefa-
ni Sandrelli, Michela Ramazzotti,
Cristina Comencini, Simona Izzo,
Dacia Maraini, accompagnate dal
solito coro di esponenti di Arcigay,
associazioneSlavesnomore,Clau-
dio Amendola, Ricky Tognazzi, Fa-
brizio Gifuni e suore orsoline alter-

native diCasaRut.Abbiamo impa-
ratoaridereaitempidelBraccobal-
do Show e bisogna ammettere che
questa compagnia di giro non lo fa
affatto rimpiangere. Però, ecco,
quello colpisce è la nonchalance
con cui le femministe "Se non ora
quandomagaridomani" invertono
la loroposizione.Comesenulla fos-
se. Anzi, sono così spudorate che
dicono di essere uscite allo scoper-
to per rompere il "silenzio confor-
mista". Silenzio conformista, capi-
te?Finoa ierieranopronteamassa-
crare chiunque parlasse contro
l'utero in affitto. Ora denunciano il
silenzio conformista. Straordinarie.
Applausi.
E' un po' come se il Califfo Al Ba-

gdad diventasse monaco buddista
e dicesse: ma perché ci sono tutti
questi stronzi che tagliano la gola al

prossimo? Oppure come se la Me-
rkel si trasformasse in FrauCicala e
cominciasse a lamentarsi contro il
silenzio conformista a favore dell'
austerity.Civuoleuncoraggionote-
vole. Qualche mese fa un manife-
sto simile a quello uscito ieri in Ita-
lia era stato prodotto in Francia: da
noi era stato accolto da un fragoro-
so silenzio. Anzi, le poche voci dis-
senzienti erano state immediata-
mente sottoposte all'inquisizione
conl'accusa,per l'appunto,diomo-
fobia. E' chiaro, no?Dire chenon si
puòvolere un figlio a tutti i costi era
immediatamente letto comeun at-
taccoaidirittideigay.Adesso, inve-
ce, che lo dicono le pasionarie del
"Se non ora prima o poi", voilà, di-
venta una cosa intelligente, à la pa-
ge, ovviamente anticipata da una
pagina su Repubblica e capace di

raccogliere attorno a sé tutta la no-
menklatura del fighettismo chic.
Non è più un attacco ai diritti dei
gay,ma è diventata la difesa dei di-
ritti della donna.
Tutto ciò è meraviglioso. Se lo si

esaminadalpuntodivistamediati-
co-culturale ci verrebbe da chiede-
re: dove si compra tanta faccia to-
sta? Se lo si esamina dal punto di
vista pratico, però, chi se ne frega.
Meglio tardi che mai. Se l'appello
delBraccobaldo-se-non-ora-quan-
do-show servirà a fermare l'abomi-
nevole compravendita di uteri e
bimbi, ben venga. Noi che siamo
degli inguaribiliottimisti,cispingia-
moaddiritturaasperareche le fem-
ministe barricadere possano an-
che scoprire nuove e imprevedibili
verità.Peresempiocheunamodel-
lache fapubblicitànonuccidenes-
suno. O che "mai più mamme ai
fornelli" è uno slogan delirante. O
persino che i figli, secondo natura,
nascono sempre da uomo e don-
na. Potrebbe succedere, perché
no?Senonora,quando.Cioèquan-
doDio vorrà.

La retromarcia delle femministe

Il figlio?Nonèpiùundiritto
Dopo decenni a ripetere «il corpo èmio e lo gestisco io» le radical chic raccolgono firme contro l’utero in affitto

Unamanifestazione delle femministe che lo scorso giugno a Bologna hanno difeso la legge sull’aborto [Fotogramma]

ITALIA12 __Sabato 5 dicembre 2015__

@ commenta suwww.liberoquotidiano.it


